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Macerata: il PCI ai 

Bari: attesa per le dichiarazioni programmatiche 

La municipalizzazione della Saer 
banco di prova 

della nuova Giunta 
Non confermate le voci secondo cui la concessione verrebbe rinnovata 
per 20 anni - La revoca alla Saer già decisa e poi bloccata dal Consiglio 
di Stato - Ora il centro-sinistra sarà coerente con la precedente decisione? 

I 

La campagna 

abbonamenti 

Indetto dal Comune di Carrara 

al l ' Unità 

fanfoniani sulle Giunte 

Rispettare 
gli impegni 

programmatici 
> 

I dorotei cercano di impedire ogni apertura a 
sinistra — Dichiarazione del compagno Ali­

menti del Comitato cittadino del PCI 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 8. 

Una fitta coltre di nebbia copre le trattative tra i partiti 

Jel centro sinistra per la formazione delle Giunte nei Comuni 
el Maceratese. Ciò non solo dove il voto di novembre ha 

cambiato le carte in tavola e aperto possibilità di Giunte a 
sinistra, ma anche dove la DC detiene la gronde maggio­
ranza dei seggi. 

E ' evidente che i contrasti emersi nel pattilo cattolico 
prima della campagna elettorale si rifanno sentire e con 
toni piuttosto accesi nella discussione per l'assegna/ionc dei 
« bottoni > di comando. La situazione di pai alisi degli enti 
locali diventa quindi più grave nel momento in cui si rende 
necessaria la loro funzionalità in ordine ai problemi della 
crisi economica notevolmente aggravata dalla prima neve 
caduta. 

Nel capoluogo la situazione è come in provincia. Se tutto 
va bene — si dice — la Giunta verrà eletta dopo Natale. 

Il comitato cittadino del PCI ha intanto diramato un 
comunicato che oltre ad analizzare il voto espresso nel Co­
mune ed a sottolineare lo spostamento a sinistra dell'eletto­
ra to chiede alla DC di mantenere fede agli impegni assunti 
durante la campagna elettorale., 

E ' interessante rilevare che a Macerata la sezione DC, 
diretta dai rappresentanti fanfaniani. un gruppo di giovani 

assai vivaci, ha presentato un programma elettorale che, 
pur nei suoi limiti, si distingue da! modo conservatore e 
reazionario che ha caratterizzato l'Amministrazione mace­
ratese diretta dall'avv. Arnaldo Marconi. 

« Un'idea nuova per Macerata »: ecco lo slogan della D C 
Evidentemente nello slogan c'è implicita la condanna alla 
vecchia amministrazione e a tutto il gruppo dirigente ma­
ceratese della DC alleato nella direzione del Comune al 
PSDI e al PRI-

« Si parla di centro sinistra con l'inclusione del PSI. ma 
non è questo il problema, ci ha dichiarato il compagno Clau­
dio Alimenti del Comitato cittadino del PCI. Si tratta di far 
mantenere alcuni impegni presi nella " campagna elettorale 
al gruppo della DC ed a migliorare ancora il programma 
«he deve caratterizzare la politica del Comune di Macerata 
in questi anni futuri ». 

« Noi non siamo per una opposizione preconcetta a nes­
suna maggioranza, anzi vogliamo dare il nostro contributo 
di critica costruttiva e di collaborazione. In questo senso 
bisogna muoversi però lungo la via della eliminazione degli 
squilibri esistenti tra città e campagna, per eliminare la 
speculazione sulle aree fabbricabili che a Macerata è ad 
un livello pauroso (basti pensare che un metro quadrato di 
a rea fabbricabile presa nella circonvallazione si aggira sulle 
60.000 lire); occorre iniziare in concreto il discorso sulla ces­
sione in proprietà della terra dell'IRCR ai mezzadri, ecc. 
Su questi temi del resto abbiamo già incontrato in dibattiti 
interessanti il gruppo de di Macerata che ora è stato eletto 
al Comune e spesso ci siamo trovati d'accordo ». 

• Infine — ha detto ancora Alimenti — è necessario che 
la DC e gli alleati del centro sinistra abbandonino l'antico­
munismo preconcetto; il PCI è diventato il 22 novembre il 
secondo partito di Macerata conquistando un seggio in più 
del 1960. La DC ha perso la maggioranza assoluta che aveva 
conquistato subito dopo la guerra. 11 PSI ha perso due seggi. 
L'elettorato, insomma, ha battuto col voto l'anticomunismo ». 

L'anticomunismo è stato ed è il male più terribile che 
avvolge il Comune di Macerata, che lo ha costretto a rima­
nere su posizioni di immobilismo e di conservazione rele­
gandolo assai al disotto degli stessi capoluoghi delle pro­
vince marchigiane. E* proprio perciò che il Comitato citta­
dino afferma nel suo comunicato che la DC deve essere 
impegnata a « rendere più chiara e concreta " l'idea nuova ", 
a porre fine all'anticomunismo e a ogni forma di discrimi­
nazione attraverso l'inserimento di tutti i rappresentanti dei 
partiti democratici e antifascisti nella direzione delle Com­
missioni periferiche del Comune: Azienda elettrica. Istituti 
riuniti di cura e ricovero. Farmacia comunale, Eca, ecc. ». 

Sarebbe questo il primo atto sulla strada di un nuovo 
Indirizzo nella politica del Comune di Macerata per far par­
tecipare le masse stesse alla direzione della cosa pubblica, 
per fare uscire dalle secche della burocrazia in cui si era 
cacciato l'ente locale e ridargli la sua autonoma e demo­
cratica funzione di centro organizzatore della vita collettiva 
che cammini lungo le direttrici ormai irreversibili della pro­
grammazione economica democratica. . 

Vogliamo augurarci che il nuovo gruppo della DC non 
tradisca i suoi impegni e non ceda all'azione incalzante del 
gruppo doroteo della Federazione che tenta in tutta la pro­
vincia di « pesare » di più e di condizionare ulteriormente 
lo stesso Part i to socialista, il PSDI. il PRI e la sinistra del 
partito cattolico. Ma respingere l'offensiva dei dorotei è an­
che e soprattutto compito del movimento democratico nel 
suo complesso e della lotta delle masse popolari. 

Stelvio Antonini 

I 
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Dal nostro corrispondente 
BARI. 8. 

La i arnione del Consiglio 
comunale è stata fissata dalla 
Giunta di centro sinistra in­
torno al 20 prossimo. L 'at te­
sa per questa riunione è do­
vuta in part icolare al fatto 
elle il nuovo sindaco de di 
Bari, avv. Trisorio Liuzzi, 
leggerà le dichiarazioni pro-
giatnmnticho a nome della 
nuova giunta di centro sini­
stra eletta nel se t tembre 
scorso. 

Passate ormai le elezioni 
del 22 novembre (a Bari si 
e votato sol») per il i innovo 
del Consiglio provinciale ) 
che hanno segnato una scon­
fitta sia per la DC che per il 
PSI — mentre si è registrata 
una notevole avanzata del 
PCI — l'attesa delle dichiara­
zioni programmat iche della 
nuova giunta, uscita dalla 
crisi di quella precedente 
anche essa di centro sinistra, 
è quindi giustificata. Si t rat ta 
anche di vedere se i due 
principali part i t i che forma­
no il centro sinistra hanno 
t ra t to dal voto del 22 no­
vembre la lezione dovuta o 
se nonostante . quel voto la 
DC continuerà a dare al cen­
tro sinistra un cara t tere di 
involuzione, e se il PSI con­
t inuerà ancora a sottostare a 
quel ruolo subal terno cui la 
DC l'ha costretta sin dalla 
costituzione della prima 
giunta di centro sinistra. 

Una prova impor tante di 
ciò si avrà appunto dalle 
dichiarazioni programmat i ­
che del Sindaco sui temi più 
important i che assillano la 
città, uno dei quali è quello 
dei pubblici t raspor t i e la 
situazione in cui si è venuta 
a t rovare l 'amministrazione 
a seguito del rigetto, da par te 
del Consiglio di Stato, del 
provvedimento di municipa­
lizzazione del servizio. 

La Giunta intende por tare 
avant i la municipalizzazione 
del servizio dei trasport i? 
Circolano a questo proposito 
s t rane voci secondo le quali 
sarebbero in corso t ra t ta t ive 
t ra la Giunta e la direzione 
della Saer (la società che ha 
in gestione il servizio dei 
pubblici t raspor t i ) . Secondo 
queste voci le t ra t ta t ive ri­
guarderebbero il rinnovo 
alla Saer per altri venti anni 
della concessione con l 'au­
mento fino a 60 lire (entro il 
luglio prossimo) del prezzo 
del biglietto. In cambio la 
Saer promet terebbe un am­
modernamento del servizio e 
la r inunzia di notevoli som­
me che il Comune dovrebbe 
versare alla società a seguito 
di liti pendenti . 

Queste voci — che se ri­
spondessero a ver i tà sareb­
bero di una gravi tà enor­
me — non trovano conferma 
negli ambienti della Giunta 
ove si a t t r ibuisce la loro ori­
gine al fatto che il diret tore 
generale della società Saer, 
Mattioli, si è recato nei gior­
ni scorsi dal nuovo sindaco 
per una visita di omaggio. 

Rimane il fatto clic il pro­
blema della municipal i /za-
zione del servizio di pubblici 
trasporti va subito affrontato. 
Ormai si conoscono i motivi 
secondo cui il Consiglio di 
Stato ha respinto il piovve-
dimento di municipalizzazio­
ne, dando ragione alla socie-

Ita. La Giunta adesso deve 
prendeie le sue decisioni dal­
le quali si vedrà il suo pro­
ponimento di mantenere o 
meno l ' impegno di mimici-
paliz/n/.ione. | 

La Saer e oimai a Bari dai 
più di 25 anni. Con la caduta) 
del fascismo si nprese subitoj 
in Consiglio comunale da 
par te del gruppo comunista 
la lotta per la municipali/.za : 
zione del servizio, a cui si 
opponeva con tu t te le sue 
forze la maggioranza monar-
co-fascista. K' del 19G0, du­

rante la Giunta l 'CI-PSI. il 
pi imo piovvedimento di mu­
nicipalizzazione del servizio 
che non si potè portare a ter­
mine per la caduta di quella 
Giunta. Poi si susseguirono 
giunte minori tar ie o maggio­
ritarie de che su questo pro­
blema presero posizioni al­
terne. 

Un impegno si ebbe con la 
Giunta di centro sinistra e 
il provvedimento di munici­
palizzazione fu varato e por­
tato a compimento. Senonche 
la Saer riuscì, alla line dello 
scoi so anno, pochi giorni pii-
ma dell 'entrata in vigore del 
provvedimento, a far sal ta te 
tutto con un ricorso accolto 
da parte d<M Consiglio di 
Stato. -

Italo Palasciano I 

Palermo 

al Comitato 
regionale de 

Il delegato regionale del movimento giovanile ha 
abbandonato la riunione definendola un fallimento 

I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8 

Movimentato finale, stanotte 
al Comitato regionale de nel 

giornalisti una dichiarazione 
nella quale la riunione viene 
definita « un fallimento ». 

-< Non c'è stato alcun fatto po­
litico di rilievo — ha spiegato 

corso del quale si è registrata JJ (ij rjSente de — non è stata 
funificazione di tutte le forze 
del partito, in Sicilia, all'inse­
gna delle scelte più conser-

indicata una prospettiva di la­
voro per la prossima gestione 
del partito in Sicilia: non c'è 

Pittore leccese a Milano 

vatrici. e la conferma generi- , s t a to un dibattito libero e aperto 
ca della formula di centro-sini-ia t u t t i V i è stata, predominante. 
stra per la regione e i comuni. | |a nota gattopardiana. e il - cani­
li delegato regionale del n iov t - , b j a r e tu t to- di qualche mese 
mento giovanile dottor Angeloi fa (^a Russa si riferiva con 
La Russa ha abbandonato la e„idema alla ventata antimafia. 
riunione del CR rilasciando ai n d.r ) s ; ^ risolto nel - non 

cambiare niente -. 
La clamorosa sortita del se­

gretario dei gruppi giovanili 
ic ha tratto spunto dal rifiuto 
dei dorotei e dei fanfaniani di 
cooptare nella giunta esecutiva 
regionale del partito un rappre­
sentante dei gruppi, scelto nella 
persona del dottor Mannino che. 
in un recente passato, aveva 
condotto una certa polemica 
sulle responsabilità degli ammi­
nistratori de di alcune grandi 
città siciliane e in particolare 
di Palermo. 

La Russa ha allora deciso di 
non partecipare alle votazioni 
a di abbandonare la seduta in 
segno di protesta per il rifiuto 
•lei dirigenti del partito di con­
sentire l'inserimento di - nuove 
energie disponibili per un effet­
tivo impegno al fine di rivitaliz­
zare la segreteria regionale -. 

Il delegato giovanile ha anche 
annunciato una riunione a breve 
scadenza dei responsabili re­
gionali del movimento per un 
?same della situazione politica 

Successi 
• 

e nuovi 
obiettivi 

nelle Marche 
Dalla nostra redazione 

ANCONA. 8. I 
Ha avuto luogo presso la 

sede della redazione anco- I 
netana del nostro giornale I 
una riunione di responsab'li , 
degli «Amici dell'Unità» del­
le Marche e della provincia ' 
di Perugia per discutere gli 
obiettivi (Iella campagna 
abbonamenti all'Unità, a !ii-
iiasrita e a Vie Nuovv I 

La riunione, alla quale so- I 
no intervenuti anche diri- i 
genti del rostro partito e il I 
compagno Belisario Murino! 
li. ispettore del nostro gior- I 
naie per le Marche e gli ' 
Abruzzi, è stata presieduta 
da Domenico Allegra del­
l' Uflleio propaganda del­
l'Unità I 

Per quanto riguarda il I 
nostro giornale è stato con- • 
cordato un piano di abbona- I 
menti che relativamente alle 
varie Provincie marchigiane I 
prevede un aumento eom- | 
plo-sivo del 20'. nei con­
fronti degli abbonamenti del- ' 
l'anno in corso. 

Da rilevare che tutti i 
compagni intervenuti alla 
riunione hanno avuto modo 
di portare le prime positive 
esperienze della campagna I 
abbonamenti già da vari | 
giorni avviata in tutta la ie- . 
gione marchigiana e nella I 
provincia di Perugia. Fra le • 
varie iniziative che saranno i 
prese, da riferire gli abbo- | 
nnmenti di gruppi di lavo­
ratori (con pagamento dila- I 
zionato) occupati nella me- I 
etesima fabbrica Un'iniziati- . 
va di questo tipo è stata già I 
sperimentata con successo • 
ad Ancona e sarà ripresa i 
pertanto nelle altre prò- | 
vince 

1 
nut 
tolineato -— come elemento i 
fortemente incoraggiante per | 
l'attuale campagna abbona­
menti — i rilevanti risultati I 
conseguiti nella recente nt- I 
tività per gli abbonamenti . 
elettorali. A questo propo- I 
sito le Marche hanno rag- ' 
giunto uno dei traguardi più 
elevati in campo nazionale 
con 2570 abbonamenti pari 
al 175'7 dell'obiettivo. Non 
va altresì sottaciuto un al­
tro dato marchigiano parti- • 
colarmente significativo: fra I 
vendite e abbonamenti nella 
campagna elettorale testé I 
conclusa 1' Unità ha supera- | 
to le sue punte diffusionali 
già elevatissime delle elezio- I 
ni politiche del lflfi3. In I 

questo senso ha dato dei frut- • 
ti assai positivi il costante I 
collegamento nelle Marche ' 
fra la parte redazionale e , 
quella amministrativa del I 
giornale: il che ha consen- * 
tito anche nell'ultima cani- i 
pagna elettorale di abbinare | 
servizi sulle situazioni lucali 

Concorso nazionale 
per un affresco 
sulla Resistenza 

Per la Giunta di Terni 

Il PSI decide 
di accordarsi 
solo col PCI 

n i : 
l'ut ti i compagni interve- I 
ti alla riunione hanno s< t- ' 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. H 

All'ampia eco succitata dalla 
conferenza stampa della Fede­
razione comunista tei nana, che 
ha provocato un'iiecrewiuta ade­
sione alle piupo.ste per giunte 
unitarie di sinistra, non solo 
senza discriminazione ma al­
largando le collaborazioni pas­
sate, fanno rincontro due de­
cisioni prese dai comitati di­
rettivi del PSI e del PSIUP 

Nel comunicato conclusivo 
della riunione del comitato di­
rettivo del PSI è preso l'impe­
gno per avviare accordi circa 
la formazione delle giunte col 
PCI. •« Constatando che i con­
siglieri eletti nelle liste del PCI 
sommati a quelli del PSI costi­
tuiscono maggioranza sufficien­
te al governo locale — è detto 
nel comunicato del PSI — i so­
cialisti si dichiarano disposti 
ad attuare quest'unica possibi­
lità nella formazione di nuove 
maggioranze, pervenendo alla 
più sollecita formazione di 
giunte efficienti che valgano a 
limitare le conseguenze della 
lacerante polemica elettorale» 

In questa decisione cui è per-

I 
, servizi sulle situazioni locali i l - k _ „ » J _ J _ | T*»»—S»» 
I politicamente più interessan- I | | pr6SICIG uGI I6CI1IC0 
* ti della reqione (ed anche I ' 
I degli Abruzzi) alle difTusio- f)*, PftCCffnn » 
I ni qfranrHinnr io rinll' Unità I " l / U D U 3 3 U I 1 U » 

Si scioglie il 
Consiglio comunale 

di Campofranco 
CALTANISETTA. 8. 

Il Consiglio comunale di 
Campofranco riunitosi per la 
prima volta ha deciso aila una­
nimità di sciogliersi perche non 
ha potuto eleggere gli organi­
smi dell'amministrazione e cioè 
il sindaco e la giunta. Causa 
di questa deliberazione è btata 
la identica quantità numerica 
dei seggi. 10 per la DC e 10 
tra PCI. PSIUP e indipenden­
ti che hanno fatto blocco. 

La decisione è stata stigma­
tizzata dalla popolazione del 
comune di Campofranco giac­
ché se il PSI si fosse presenta­
to con il PCI. l'odierna assur­
da situazione non si sarebbe! , , . . . 
verificata. Ciò naturalmente;wera.e -venutasi a determina-
creerà le premesse per la gè- « nell isola dopo _ il fallimento 
stione commissariale con gra- : , e ! ! a t ° r n a t a d.-i lavori de'. 
vissimo danno per l'ammini- imi ta to ragiona.e del partito 
strazione della cosa pubblica 
e dei cittadini di Campofranco. 

LECCE, 8 
Fra qualche giorno 

si aprirà a Milano — 
alla Galleria d 'A r te 
Moderna Lux (n via 
Fiori Chiari) — una 
personale del pittore 
leccese Enzo Sozzo. 
La mostra sarà pre­
sentata dallo scrittore 
Nino Palumbo. 

Inoltre Sozzo parte­
ciperà, nei pr imi gior­
ni d i gennaio, ad una 
grande collettiva alla 
Galleria « Centr Art 
Modem » di Zurigo, 
su invito dell'Istituto 
Europeo d i Storia del­
l'Arte. Si tratta della 
« Grande Mostra del­
la Pittura Italiana » a 
cui Sozzo esporrà due 
« Paesaggi del Sud ». 

*> ', 5- V ó l i &V~* 
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Un recente lavoro di S o n o : « Case del Sud » 

Agrigento: chiude 
il tribunale perchè 

mancano i magistrati 
AGRIGENTO. 8. 

Per mancanza di magistrati. 
il tribunale di Agrigento è sta­
to costretto a chiudere! Circa 
cinquanta procedimenti, già a 
ruolo, sono stati infatti rin­
viati nell'impossibilità di po­
ter assicurare la presenza del­
la Pubblica Accusa. 

In una lettera inviata al 
Procuratore della Repubblica. 
il presidente della 1' Sezione 
del tribunale, comune.» che 
tutti i procedimenti già iscritti 
debbono e.-.-ere rinviati a nu> 
\o rvole 

Il Procuratore della Repub­
blica Lamanna, dal canto suo. 
ha dichiarato che :1 grave 
provvedimento è stato adot­
tato per la spa\entosa penu­
ria di magistrati in forza al 
palazzo di giustizia di Agri­
gento 

« E' una s.tuazione che dui a 
Ja tempo — ha detto il ma-
g'Strato -- e che è stata se-
^nilati tempestivamente agli 
organi competerai. Ma il mi-
MStero nfn se i.c è dato per 
intero e ora stanno costretti J 
rinviare i nu l i ». 

Ln ripresa de: processi po­
trebbe overe luogo a partire 
dal 14 dicembre ma. ormai, 
saremo sotto le feste e se ne 
parlerà, nel migliore dei casi, 
a gennaio. 

degli Abruzzi) alle diffusio­
ni straordinarie dell" Unità. 

Nel discutere gli obiettivi 
per gli abbonamenti del I 
prossimo anno vari inter- I 
venuti alla riunione hanno . 
indicato — e tenuto conto I 
— del generale e crescente « 
apprezzamento che il nostro i 
giornale riscuote fra Topi- | 
nione pubblica, oltre che per 
le idee e la politica che I 
esprime, per il taglio moder- I 
no ed incisivo della s-.ia f.it- . 
tura giornalistica e tipo- I 
grafica ' 

Infine, un fatto emerso I 
con chiarez^H dalla discu*- | 
sione e dalle più recenti 
esperienze, un fatto di cui il I 
nostro giornale può andare » 
giustamente orgoglioso- ^ra- • 
zie alla sua organizzazione I 
ne; trasporti, alla sua fitta 
rete diffusionale e alla ìbne- I 
cazione dei suoi -• Amici » è | 
stato spesso utilizzato dal 
partito per - parlare « ?gli 
elettori nei casi in cui era 
impossibile avvicinare tutti i 
i cittadini di determinate | 
zone o nelle località più re­
mote in cui era assai diffl- I 
cile mantenere un dialogo I 
continuo con gli abitanti , 

Walter Montanari 
9 • *• P- I I 

querela 
un giovane 
neo-fascista 

LA SPEZIA. 8. 
Il Preside dell'Istituto tecnico 

commerciale per geometri - Da 
Gassano -, prof. Angelo Gianni. 
ha denunciato un ciovane neo­
fascista. sorpreso mentre distri­
buiva volantini contenenti i:ra-
vi offese nei suoi confronti. 

Il volantino, stampato a cura 
di un^rganizzazion»1 neofasci­
sta. ha preso le mosse dalla 
celebrazione dell'eccidio di 
Kindu. tenuta recentemente dal 
preside Gianni all'.nterno del­
l'Istituto su richiesta di alcuni 

studenti 
I giovani che hanno condot­

to l'attacco al preside Gian­
ni. appartengono probabilmen­
te ai gruppi di sciagurato ri-
sur^ito neofascista, che da 
tempo compiono io loro bra­
vate nella nostra città, di fron­
te all'impotenza della polizia. 
infrangendo lapidi di partigiani 
e tentando di incendiare sedi 
del par tito e delle altre or^a-
nizzazion: democratiche e dei 
lavoratori 

venuto il comitato direttivo del 
PSI, che non ha alternative se 
non la gestione commissariale e 
quindi la paralisi degli enti lo­
cali nella provincia di Terni. 
permane ancora l'assurda di-
seriminazione verso il PSIUP 
Nel comunicato del PSI. Infatti. 
si ntiene -esclusa la possibilità 
di prevedere una collabora/io 
ne nelle giunte- con ì consiglieri 
del PSIUP perché questo non 
rappresenterebbe un rafforza­
mento dell'attività amministra­
tiva per un permanente ele­
mento eli polemica, di divisione. 
e di indebolimento dell'azione 
unitaria -. 

E' davvero astruso un discor­
so che sull'altare della politica 
unitaria scomunica una forza 
di sinistra qual è quella del 
PSIUP. Non e'e motivo peral­
tro di ritenere che il PSIUP 
sia elemento d'indebolimento 
delle giunte anche perché at­
tualmente dal comune di Terni 
agli altri maggiori centri della 
provincia, le giunte hanno la­
vorato bene con uomini del PCI. 
del PSI e del PSIUP. senza pro­
vocare lacerazione alcuna 

Su questo punto debole della 
posizione del PSI. s'innesta in­
vece l'azione positiva del par­
tito comunista, che con la con­
ferenza stampa bi è rivolto alle 
altre forze democratiche e an­
tifasciste. a quei gruppi che 
hanno collaborato all'elabora­
zione del piano eli sviluppo del­
l'Umbria e che vogliono oggi 
attuarlo, affinché entrino in 
nuove maggioravi^ unitarie. 
Ce poi eia ricorelare che in mol­
ti Comuni al di sotto elei cin-
quemiht abitanti le attuali mag­
gioranze scaturite dal voto del 
22 novembre sono composte da 
PCI. PSI e PSIUP. 

Da parte sua - il comitato eli-
rcttivo del PSIUP ribadisce che 
i propri consiglieri, che rappre­
sentano il 4.28 ' dell'elettorato 
ternano, sono disponibili uni­
camente per la formazione eli 
maggioranze e di giunte di si­
nistra che. nella continuità del 
l'opera delle precedenti amili 
lustrazioni unitarie e ponolari. 
interpretino e affrontino le esi­
genze di sviluppo e di rinno­
vamento -. 

II PSIUP -espinge decisa­
mente ogni discriminazione e 
- s'impegna ad una trattativa 
globale per tutto le situazioni 
e sui contenuti che «-tanno eli 
fronte agli enti locali-

Frattanto elomani si riunisce 
il comitato federale del PCI che 
prenderà in esame le posizioni 
espresse dalle altre forze Si 
ritiene che in settimana inizic-
ranno gli incontri ufficiali tra 
i partiti di sinistra per la for­
mazione delle giunte 

Alberto Provantini 

CARRARA, 8 
E' stato emesso d.il comune di 

Carrara il bando di un con­
corso nazionale per la esecuzio­
ne di opere destinate all'abbel­
limento artistico del Palazzo 
Comunale Più particolarmente 
si tratta di un affresco su pa­
rete di mq 11\3 II tema del­
l'affresco è: •- Nella Resistenza 
le radici delle lihcità e delle 
autonomie comunali come una 
delle basi fondamentali della 
Repubblica fondata sul lavoro-. , 

Al concorso possono parteci­
pile singolarmente o in gruppo, 
artisti eli nazionalità italiana. 
Ogni artista o ogni gruppo eli 
artisti potrà presentare un solo 
bozzetto a colori che dovrà ri­
produrre, in scala ridotta • 1:5 
l'opera progettata. 11 bozzetto 
va indirizzato a- Concorso ope­
re artistiche Palazzo Comunale, 
Sal.i Consiliare. Comune di Car­
rara 

Il termine per la partecipazio­
ne scade con il 5 gennaio 1905. 
Il premio che sarà corrisposto 
al vincitore ammonterà a Lire 
(! 500 000 

iVel/d fofo: il Palazzo comu­
nale. realizzalo elall'Ammini-
strazione popolare, con antistan­
te la sala consiliaie che ospi­
terà l'affresco eli m-i 11x3. 

Affermazione della 
CGIL all'Enel 
della Spezia 

LA SPEZIA, 8. 
Significativa afférmazione 

del sindacato unitario nello 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione Interna all'azien­
da elettric-a ENEL operante nel­
la provincia di La Spezia. 

Ecco i risultati (tra parente-
'si i risultati elello scorso an­
no): OPERAI: voti validi 172 
<lfU>: CGIL voti 121 pari al 
70.35'! 101 . 57.37'; >. seggi 2 
<2>: CISI. voti 51 pari al 29.05^ 
(70 . 42 C m seggi I (2): U 
UIL non ha presentato lista. 
IMPIEGATI: voti validi 92 
<f>7>: CGIL 24 pari al 21*^ (J2 -
17.9'•*. segei 1 <0»: CISL voti 
5t> pari al 00.85'* (55 . ft2.1?«-). 
segni 1 «li; l 'IL voti 12 pari 
al 13.15'r «lo se'orso anno non 
era presente). 

Anniversario 

i 

PESCARA. 8. 
Ricorre doman. il primo an­

niversario della immatura «com­
parsa del compagno Antonio Go­
rilla. dirigente del PCI a Pia­
nella e consialiare provinciale^ 
La famiglia e i c o m p a r i tuttt 
ricordano il suo pr^T. oso con­
tributo alle lotte dei lavoratori. 

Esposta ieri dal Comitato Direttiv o socialista 

La posizione dal PSH sigila Giunta di Sarzana 
L'assemblea degli iscritti deciderà se il PSi entrerà a far parte della nuova amministrazione comunale 

Nostro servizio 
SARZAXA. 8 

V. Cc-.r..tato d.rettivo del!a 
stz.ono socialista di Sarzana ha 
aniìui.c.ato che il partito sociali­
sta r.on entrerà a far parte del­
la riu<-v3 ammin.strazione comu-
n ile. La grave decisione, che 
p.-r divenire operante dovrà 
essere approvata dall'assem­
blea generale d^i socialisti sar-
zanesi in programma venerdì 
sera, è stata annunciata sta­
mane dal nuovo segretario del 
PSI di Sarzana. compagno Ve-
z:o Raimondi. 

Contraddittoria appare la mo­
tivazione della rinuncia dei di­
rigenti socialisti sarzaresi: « I 
risultati elettorali — affermi 
il Comitato direttivo socialista 
di Sarzana — hanno dato ^na 
indicazione chiara e inequ-'vo-
cabilc. Tra i due partiti. PCI 
e PSI, che da venti anni ormai 
erano al governo del Comu.io, 
il corpo elettorale ha scelto 
inequivocabilmente II partito 

• • O \AC comunista 
la maggioranza assoluta, ri-
ducendo nel contempi e sen­
sibilmente i! suffragio socia­
lista >. 

Riferendosi al comportamen­
to del partito socialista ln se­
no al Consiglio comunale, il 
Comitato direttivo afferma: 
« Nell'amministrazione comu­
nale di Sarzana rimangono in­
cancellabili tracce dell'azione 
del lavoro, delle prospettive 
tracciate dai socialisti Queste 
tracce, queste prospettive, .MH 
prnttutio questi impegni pro­
grammatici, che ì socialisti 
nell'ambito della maggioranza 
hanno indicata, non potranno 
essere certo dimenticati, ora, 
de: socialisti fucri della mag­
gioranza La nestra azione ITI 
Comune sarà quindi un'azione 
di stimolo, di impegno, di sol­
lecitazione alla maggioranza, 
perchè tutto ciò che era stato 
indicato s a rea l i^a to e pre­
sto. Ove la maggioranza ope­
rerà nel senso da noi Indicato. 

non potrà che trovarci con­
senzienti. come peraltro ci 
troverà irriducibili oppos.ton 
quando operasse fuori di que­
ste linee ». 

E' stato poi annunciato che 
soltanto dopo l'assemblea ge­
nerale degli iscritti di venerdì 
sera, il Comitato direttivo del 
PSI di Sarzana risponderà al­
la lettera della sezione comu­
nista la quale tra l'altro af­
fermava: e La nostra sezione 
è convinta che la soluzione dei 
problemi che riguardano il pro­
gramma, i metodi di direzione. 
gli uomini e le forze politiche-
che potranno collaborare alla 
direzione del Comune, dovrà 
scaturire da un accordo con 
la vostra sezione e pertanto 
ci rivolgiamo a voi senza po­
sizioni precnstituite e quindi 
disposti ad una franca e obiet­
tiva discussione sulla possibi­
lità di continuare la collabo­
razione ». 

A prescindere dalle decisioni 
che prenderà l'assemblea ge-

inerale degli iscritti sarzanesi. 
|il compagno Vezio Raimondi 
i— il quale ha fatto parte delia 
deìegazior.e spezzina del par­
tito socialista recatasi a Roma 
per esaminare con la Dire­
zione I problemi delle Giunte 
— le sezioni comunista e so­
cialista di Sarzana si incon­
treranno nei prossimi giorni. 

Per quanto riguarda i risul­
tati elettorali dai quali il grup-
no dirigente del partito socia­
lista di Sarzana fa risalire il 
proprio attregiamento. va ri­
levato che l'avanzata com-ini-
sta a Sarzana è il risultato di 
un chiaro impegno unitario c-
la stessa flessione socialista 
deriva dalla Incertezza mini-
festatasi nel partito socialista 
di Sar?ana sul futuro e sulla 
continuità dell'amministrazio­
ne popolare. 

La decisione dei dirigenti del 
partito socialista ha suscitato 
fra gli elettori e i compagni 
socialisti di Sarzana forti per­
plessità. C'è da r.ug'irarsi quin­

di che l'assemblea generale di 
venerdì valuti con maggiora 
senso di resp inabilità politica 
e completamente al di fuori 
di ingiustificati risentimenti a 
stati d'animo, il problema dcL 
la Giunta popolare. 

Il nostro partito continuerà 
a lavorare sul terreno dell'uni­
tà e dell'interesse tra i partiti 
e le forze di sinistra sulla basa 
di una avanzata piattaforma 
programmatica, convinti che 
prima o poi questo impegno 
uritario troverà i consensi del-
L foire democratiche e popo­
lari laiche e cattoliche a Sar-
7zr.i e in tft 'o il Paese. 

Al Con^.«?ho comunale di 
Sarzana, dopo le elezioni del 
22 novembre i seggi sono così 
distribuiti: 16 al partito co­
munista. uno al partito socia­
lista di unità proletaria, tra 
al partito socialista, due a] 
partito socialista democratico, 
otto alla DC e uno al PLl 

Luciano Secchi 


